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Il presente volume ha come obiettivo, quello di dare delle indicazioni tecniche per una corretta
progettazione e/o adeguamento dei locali destinati ad attività lavorativa (uffici, industrie, centri com-
merciali, scuole, ecc.).

Tali indicazioni di carattere tecnico, che discendono in parte da Leggi e Norme vigenti, hanno
lo scopo di approfondire due grosse tipologie di rischio:

– rischio architettonico o rischio dovuto alle caratteristiche strutturali in funzione della cir-
colazione di uomini e macchine (dimensioni del posto di lavoro, ingombri, stato del pavi-
mento e delle pareti, porte di comunicazione, illuminazione naturale, artificiale e di sicurez-
za, numero e localizzazione delle uscite, sicurezza antincendio, ecc.);

– rischio di natura igienico-ambientale (agenti chimici, agenti cancerogeni, agenti fisici,
servizi igienici, ecc.).

Queste due tipologie di rischi, assieme al rischio tecnologico degli impianti a servizio dei
locali, rappresentano la quasi totalità dei rischi di natura tecnica inerenti l’edificio destinato ad
attività lavorativa.

Studi ormai consolidati evidenziano che gli interventi di sicurezza (prevenzione, protezione e or-
ganizzazione del lavoro) che si innestano su edifici progettati a norma, risultano di elevata efficacia
e di basso costo, poiché tali interventi interessano poche sezioni e aree limitate.

Man mano che la qualità ai fini della sicurezza degli edifici scade, gli interventi di prevenzione,
protezione e organizzazione del lavoro da porre in essere sono molto più complessi e di conseguen-
za, hanno una scarsa efficacia con costi elevati.

Da qui l’importanza per qualunque attività lavorativa di avere edifici ben progettati, adeguati e
bonificati ai fini della sicurezza.
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PARTE I

REQUISITI DI SICUREZZA E SALUTE GENERALI
DEI LOCALI DESTINATI AD ATTIVITÀ LAVORATIVE



PRINCIPALI UNITÀ DI MISURA

Lunghezza: m (metri)
Velocità: m / s (metri al secondo)
Tempo: s (secondi)
Forza: N (Newton); Kg f (Kilogrammoforza); 1 Kg f = 9,81 N
Corrente Elettrica: A (Ampere)
Tensione Elettrica: V (Volt)
Pressione: Pa (Pascal)
1 Pa = 1 N/m2= 10 ^ –5 bar = 1,01972x10^–5 Kg f/ cm2

1 bar = 1,01972 Kg f / cm2 = 10 ^ 5 Pa; 10 bar = 1 M Pa (Mega Pascal)
1 Atm = 101325 Pa = 1,01235 bar = 1,03323 Kg f / cm2

1 mcda (metro di colonna d’acqua) = 0,1 bar
1 Atm (atmosfera) = 760 mmHg (millimitri di mercurio)
Potenza: W (watt)
1 W = 10^–3 KW=0,85984 Kcal/h
1 KW=10^3 W = 859,845 Kcal/h
1CV = 735,499 W = 632,415 Kcal/h
1HP = 745,700 W = 641,187 Kcal/h
1 Kcal/h=1,163 W 
Energia: J (Joule)
1 J = 1 N x 1 m
1KWh (kilo watt ora) = 3 600 000 Joule
1KWh = 859,845 Kcal
1 Kcal = 4186 J = 0,001163 KWh
1 Tep (tonnellata equivalente di petrolio) 10^7 Kcal = 4186 x 10^7 J = 11627,77 KWh

PREFISSI MULTIPLI E SOTTOMULTIPLI

PREFISSI Multipli e sottomultipli Descrizione sintetica del prefisso

tera 10^12 T

giga 10^9 G

mega 10^6 M

kilo 10^3 K

etto 10^2 h

deca 10 da

deci 10^–1 d

centi 10^–2 c

milli 10^–3 m

micro 10^–6 µ

nano 10^–9 n

pico 10^–12 p
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� 1.1. Generalità
L’evoluzione che si è verificata nel mondo del lavoro negli ultimi tempi ha avuto come conse-

guenza una notevole espansione delle attività soprattutto nel settore terziario.
Tale evoluzione ha portato:
– ad un aumento degli addetti;
– allo sviluppo di nuovi impianti, attrezzature e tecnologie;
– a nuovi ambienti / locali di lavoro.
Questo veloce sviluppo ha risentito e risente ancora oggi di carenze progettuali da cui discen-

dono ricadute negative sugli utilizzatori per quanto riguarda la sicurezza e l’igiene durante il lavoro.
Il progettista dell’edificio è abituato a confrontarsi ogni giorno nel suo lavoro con un numero

indescrivibile di Leggi e Norme tecniche (di natura urbanistica, sismica, ecc.). Spesso però trascu-
ra o sottovaluta, le Leggi e le Norme vigenti in materia di sicurezza e salute (in aggiunta alle Leggi
e Norme tecniche di cui sopra), che sono di fondamentale importanza per i requisiti minimi dei lo-
cali destinati ad attività lavorative. 

In aggiunta a queste leggi e norme obbligatorie, si inseriscono alcune Direttive europee socia-
li che danno delle indicazioni per il continuo miglioramento della sicurezza e salute nei luoghi di la-
voro. In prima istanza, il progettista dovrebbe essere più attento e puntuale ad applicare fin dalla fa-
se di progettazione dei locali / ambienti di lavoro le leggi e le norme obbligatorie:

– il D.P.R. n. 547/1955 e s.m.i. “Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro”;
– il D.P.R. n. 303/1956 e s.m.i. “Norme generali per l’igiene del lavoro”;
– il D.Lgs. n. 195/2006 “Norme sul rumore” (ex D.Lgs. n. 277/1991);
– il D.Lgs. n. 626/1994 e s.m.i. “Miglioramento della sicurezza e salute dei lavoratori nei luo-

ghi di lavoro”;
– il Decreto Ministeriale 10 marzo 1998 “Criteri generali di sicurezza antincendio per la ge-

stione dell’emergenza nei luoghi di lavoro”;
– la Legge n. 3/2003 “Norme sulla tutela della salute dei non fumatori”, il D.P.C.M. 23 dicem-

bre 2003 “Requisiti tecnici dei locali per fumatori”;
– leggi sulle barriere architettoniche: luogo di lavoro pubblico (D.P.R. n. 503/1996), luogo di

lavoro privato (Legge n. 13/1989 e D.M. n. 236/1989);
– leggi sulle radiazioni nei luoghi di lavoro: 

a) radiazioni ionizzanti (D.Lgs. n. 230/1995 e s.m.i.),
b) radiazioni non ionizzanti (Direttiva europea 2004/40/CE che deve essere recepita entro

il mese di aprile del 2008);
– ecc. .
Occorre altresì evidenziare che il non rispetto degli obblighi previsti dal D.P.R. n. 547/1955

s.m.i. e dal D.P.R. n. 303/1956 s.m.i. anche per i locali di lavoro, fa scattare delle sanzioni per i Da-
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tori di Lavoro e/o Dirigenti. Con il D.Lgs. n. 626/1994 e s.m.i. le inadempienze e quindi le sanzio-
ni vengono estese, oltre alle figure di cui sopra, anche ai progettisti.

Infatti l’articolo 6, comma 1 del D.Lgs. n. 626/1994 e s.m.i. recita: “I progettisti dei luoghi o
posti di lavoro e degli impianti rispettano i principi generali di prevenzione in materia di si-
curezza e di salute al momento delle scelte progettuali e tecniche ...”.

In relazione a quanto detto sopra il progettista di edifici (sia nuovi che di adeguamento) desti-
nati a luoghi di lavoro oltre alla sua discrezionalità e creatività, oltre alle normali leggi e norme in
materia urbanistica, sismica, ecc. deve prendere in giusta considerazione le norme di sicurezza e
igiene vigenti. La tipologia di rischi che si possono riscontrare in quasi tutte le attività lavorative, so-
no esplicitati dalla seguente figura.

Rischi che si riscontrano in tutte le attività lavorative

In questo tipo di ottica sono esclusi da questa trattazione, i rischi naturali, rappresentati in pri-
mo luogo da frane, terremoti, ecc. In relazione a questi tipi di rischi naturali, il datore di lavoro, il re-
sponsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP), dovrebbero tenerne conto, prendendo
in considerazione la zona e la tipologia dei terreni dove è ubicato una industria, un opificio artigia-
nale, un ufficio. Nel presente volume verranno trattati due dei suddetti tipi di rischio:

– rischi di natura architettonica, che rientrano all’interno di una più grande fascia, dei rischi
per la sicurezza o di natura infortunistica. I rischi antinfortunistici oltre ai rischi di natura ar-
chitettonica dell’edificio, comprendono i rischi tecnici inerenti il ciclo produttivo, più i ri-
schi tecnici inerenti gli impianti tecnologici dell’edificio.

– rischi di natura igienico-ambientale, detti anche rischi per la salute.
Per quanto riguarda i rischi tecnici relativi agli impianti tecnologici presenti nell’edificio, se si vuo-

le, si rimanda al libro “Sicurezza negli impianti” edito dalla Grafill, elaborato sempre dallo scrivente.
In conclusione per avere una attività lavorativa rispondente alle norme di sicurezza e salute bi-

sogna partire con il piede giusto. Per prima cosa si devono avere:
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– locali idonei, realizzati, suddivisi in modo conforme alle norme di sicurezza e salute;
– impianti tecnologici a servizio dell’edificio, progettati e realizzati nel rispetto delle norme di

sicurezza.
Solo partendo da questi punti fermi, successivamente si possono affrontare e risolvere con ef-

ficacia le altre due tipologie di:
– RISCHI TECNICI, inerenti il ciclo tecnologico (macchine, attrezzature, impianti per la pro-

duzione, ecc.);
– RISCHI TRASVERSALI, inerenti l’organizzazione, le procedure, l’informazione, la formazio-

ne, i fattori psico-sociali, ecc.

� 1.2. Efficacia e costi degli interventi di sicurezza
Prima di entrare nel merito dei rischi tecnici di natura architettonica e degli aspetti inerenti l’i-

giene del lavoro, occorre evidenziare che il progettista e il tecnologo di una qualunque attività lavo-
rativa (nuova o da bonificare) deve individuare un punto di equilibrio tra gli interventi progettuali:

1) inerenti la sicurezza dei locali, degli impianti;
2) quelli inerenti l’organizzazione di uomini, mezzi e procedure.
Nel grafico successivo viene riportato l’insieme degli interventi di sicurezza per una determina-

ta attività, comprensiva delle due componenti di cui sopra che costituisce il “Sistema di sicurezza
aziendale” comprensivo delle curve “a” e “b”.

Curva costi-efficacia della sicurezza

L’intera curva viene chiamata “Curva di efficacia del sistema di sicurezza aziendale”.
La posizione del punto di contatto “F” tra le curve “a” e “b” è particolarmente importante ai fini

di minimizzare il costo globale degli interventi per la sicurezza e salute.
Interventi per la sicurezza di carattere organizzativo (per uomini, mezzi, procedure, ecc.) che si in-

nestano su realizzazioni (locali, impianti, ecc.) ben progettati ai fini della sicurezza risultano di elevata
efficacia e di basso costo perché interessano poche sezioni e aree limitate dell’attività lavorativa.
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Man mano che la qualità della sicurezza della realizzazione dei locali, degli impianti, ecc., sca-
de (il punto “F” si sposta in basso sulla curva “a”), le aree che dovranno essere oggetto di interven-
ti di carattere organizzativo e antinfortunistico aumenteranno e di conseguenza si avranno costi mag-
giori senza arrivare ad un elevato valore di efficacia complessiva della sicurezza (efficacia di molto
inferiore al 100%).

� 1.3. Effetti economici della sicurezza sulla gestione delle attività lavorative
Si evidenzia che la globalizzazione dei mercati e del lavoro si sta traducendo in una continua

sfida su come produrre meglio a costi sempre più bassi. In questo contesto le linee direttrici che
possono garantire una stabilità competitiva di medio-lungo periodo sono:

– qualità;
– costi;
– tempi di risposta;
– livello di sicurezza sul lavoro.
Si stima (dati riportati nel foglio di Informazione ISPESL n. 1/2005) che in Italia il costo medio

dell’infortunio è di 36.000 euro e il costo medio delle malattie professionali è di circa 150.000 eu-
ro. Tali valori per altro sono in linea con i dati degli altri paesi europei.

Bisogna altresì evidenziare che allo stato non sono noti con sufficiente attendibilità le perdite
globali economiche conseguenti ad incidenti rilevanti (legati alla Direttiva Seveso, recepita in Italia
in ultimo dal D.Lgs. n. 334/1999 mod. ed integrato dal D.Lgs. n. 238/2005).

Pur non dimenticando i risvolti a livello umano e sociale dei dati evidenziati sopra, essi sotto-
lineano l’incidenza profonda che la sicurezza e l’igiene sul lavoro hanno sullo sviluppo economico
e competitivo di tutte le attività produttive. Per questo sarà necessario da parte delle aziende e delle
relative associazioni di categoria un monitoraggio continuo di tutti i parametri, che consenta di per-
seguire contemporaneamente la minimizzazione dei costi totali (costi iniziali + costi di gestione dei
sistemi di sicurezza), ottimizzando nel contempo i livelli di sicurezza. Tali livelli di sicurezza devono
essere sempre maggiori del livello minimo “LS*”.

Curva che mette in relazione costi e livelli di sicurezza
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